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La Commissione antimafia a Reggio davanti alle cifre di un massacro 

Calabria, 44 morti per gli 
Dal nostro Inviato 

REGGIO CALABRIA - Un 
ex sottosegretario de, Fran
co Quadrone, ha ijoniato la 
farolo -chiave «Superpartl* 

Di. Vuol dire che qui In Cala
bria — e soprattutto a Reg
gio, onta di 130 omicidi l'an
no — una randel la ta di 
esponenti eli diversi gruppi 
pomici - De, pai, Psdl - ti
ro I fili di affari e mafia Spa
droneggia nel santuario de
gli appaiti e del subappalti. I 
nomi non II ha fatti. Ma non 
Importa. Anzi.,, 

Cosi Ieri la commissione 
Antimafia, al primo del due 
giorni della sua trasferta In 
Calabria, più che dal rim
bombo degli undici colpi di 
lupara che stroncavano a 
Lamezia uno dei «manovale 
del sequestro di Cristina 
Mazzoli!, è stata Investita da 
ben altro ciclone. Dossier, 
lettere aperte, querele an
nunciate sul giornali, ri
guardano come non mai il 
rapporto mafia-politica. 

un magistrato di punta, 
Enzo Macrl, giudice istrutto
re a Reggio, si incarica subi
to di mettere, durante l'audi
zione, con un discorso duro, I 
puntini sulle 1. Dice: .1 cor
rotti e I collusi noi 11 perse
guiamo e 11 condanniamo, 
quando traviamo lo prove. 
Ma dopo la condanna, e a 
volte dopo li carcere, in Cala
bria, che co.su fa li e t e r n a 
politico? Ecco che quegli uo
mini tornano puntualmente 
al loro posto Alcuni, persi
no, vengono promossi 

La seduta e a porte chiuse. 
Ma questa frase viene riferi
ta. E corre, quindi, in corri
doio a gettare un po' d'acqua 
sul bollori del cronisti, il se
natore Claudio Vltalone. de
mocristiano, che si trova a 
essere collega di partito di 
ambedue lo schiere, accusati 
e accusatori, Vuol mlnimlz-
*are. Conia brutti neologi
smi corno «eventi omlcldlarli 
per dire che qui si ammazza
no por strada. Tenta di am
monire a distanza il giudice: 
«Eaistono — dice — provve
dimenti ordlnamentall che 
consentirebbero al magi
strali di sospendere da cari
che pubbllcho gli Inquisiti». 
Ma 11 giudice Macrl sostiene 
che lui II sospende e voi II 
promuovete... •..,! calabresi, 
e lo sono calabrese, è gente-
onesta.. ». Che c'entra, sena
tore? 

Chi sto, invece. In tema è 
Giacomo Mancini. Il leader 
socialista con un sorriso sor
nione ostenta 11 declino della 
sua stella politica negli affa
ri del Pai In Calabria. Ce l'ha 
con le .segreterie nazionali 
del partiti *- e soprattutto 
col suo — che le cose di Cala
bria «non se le fanno spiega
re dal loro eletti», l quali po
trebbero Invece dare frut
tuosamente opinioni verifi
cate sul fatto cho .emergo 
con evidenza 11 rapporto del 
sistema politico in Calabria 
con lo organizzazioni crimi
nali*. 

Mancini ce l'ha puro con 
l'esecutivo che, nonostante 
gli Impegni, non rafforza gli 
organici di pollala e di magi
stratura. E ce l'ha con la 
stessa Antimafia (di cui fa 
parte) che non su farsi vale
re: «Con una mozione votata 
all'unanimità censurammo 1 
dirigenti della Cassa di Ri
sparmio di Calabria. E, non 
sembra davvero possibile, 
ma tutto è rimasto come pri
ma L'unica voce che 
Mancini «laico ma senaa prò-grammi di conversione» dice 

I apprezzare è per parados
so quella della Chiesa. «Il Pa
pa ha sollecitato al suol ve
scovi calabresi impegni nella 
lotta alla mafia». Ma si capi
sce che in controluce la pole
mica e diretta al «vescovo» 
cui Martelli ha affidato il Psl 
locale, commissariato come 
Il Psdl, sotto controllo come 
la De reggina che in questi 
giorni riceverà le visite 
aeir«osservntore» Mattarci-
la, nominato da De Mita. 

Fa ingresso, intanto, nel 
salone delle audizioni, il pro
curatore della Repubblica di 
Reggio, Giuliano Gaeta. 
Mancini lo rimprovera gar-

«Condanniamo 
i corrotti 

ma vengono 
promossi»» 

Drammatica deposizione di un giudice 
istruttore - I rapporti maria-politica 

baiamente: «Lei, procurato
re, rilascia tante intervi
ste «Caino uccise Abele 
perché tra loro non si parla
vano, bisogna esprimere In 
pubblico le proprie convin
zioni», è la risposta del magi
strato che fornisce ai com
missari una SUA valutazione 
statistica cho farà certamen
te discutere: «Ritengo — fa 
mettere a verbale — che su 
60 omicidi di cui sia stata ac
certata la matrice di stampo 
mafioso, *.5 sono dovuti alle 
falde politico-mafiose per 
controllare gli appalti degli 
enti pubblici», 

E frattanto si accumulano 
1 dossier: Il socialista sisìnlo 
Zito ne porta uno che sem
bra fatto per far scattare 1 
nervi al sindaco, il de Giu
seppe Mallarno. Riporta le 
accuse a lui rivolte da un set
timanale. «Sono polveroni, 
mettiamoci attorno a un ta
volo ed esaminiamo gli ulti
mi trent'annl di vita politica 

a Reggio,.», cerca di difen
dersi Mallarno davanti al 
giornalisti, con l'aria di sa
perla lunga sul suol prede
cessori. Il sindaco e 11 presi
dente della Provincia In se
rata verranno Invitati, poi, 
In segno di protesta nel con
fronti «del polveroni» del se
gretario de Lillo Manu a di
mettersi. La singolare ri
chiesta verrà sottoposta dal
lo stesso Manti oggi al qua
dripartito di centrosinistra 
In una rkuntonc da lui stesso 
sollecitata, E Domenico Ar-

f lrò, capogruppo Psdl alla 
rovlncla, riecheggia: «Non 

fatemi parlare 
Il •superpartllo» non lo co

nosco neanche Carmelo Ca
labro, capogruppo socialista, 
conosce borisi .superperso-
naggl che hanno fatto car
riera con la mafia e ora vor
rebbero farla con l'Antima
fia». Circola anche uno stra
no giornale — «Il dibattito» 
— che riproduce un «rappor

to alla città di Taurlanova» 
del famoso Ciccio Macrì, so
prannominato Ciccio «maz
zetta», già condannato In 
primo grado a complessivi 
17 anni per vari reati e rican
didato dalla De a presidente 
di una Usi. Macrl se la pren
de con suol ex amici. E dà 
loro, tanto per cambiare, del 
mafioso. Isel personaggi Ieri 
hanno fatto con poche spe
ranze anticamera tra la folla 
del giornalisti radunati in 
prefettura. Vogliono essere 
ricevuti e «discolparsi» da
vanti all'Antimafia. 

In serata è possibile un 
primo bilancio assieme al tre 
esponenti comunisti che 
compongono la delegazione 
della Commissione, I senato
ri Sergio Flamlgnl, France
sco Martoreill, il deputato 
Costantino Flttante. «I giu
dici ci hanno presentato una 
grave situazione di Illegalità 
diffusa, dove i confini tra so
cietà mafiosa e società non 

mafiosa non sono sempre 
netti e distinti. I guasti sono 
profondi. L'affermazione 
dello Stato di diritto - di
chiarano gli esponenti co
munisti — non può andare 
disgiunta da una azione vi
gorosa per costruire una so
cietà civile. Una funzione de
cisiva l'hanno 1 partiti politi
ci, specie quelli che hanno la 
responsabilità di dirigere la 
pubblica amministrazione». 

Le domande dei commis
sari del Pel sono state con
centrate sul fatti relativi al 
rapporto tra mafia, pubblica 
amministrazione, potere po
litico. Tra le risposte più si
gnificative, quella che abbia
mo citato del procuratore di 
Reggio. Gli appalti e l subap
palti sono l'humus del cosid
detto «supcrpartlto», viene 
confermato. In questa situa
zione l commissari comuni
sti giudicano «assai gravi» le 
remore e le resistenze che In

contrano 1 processi penali 
nei confronti di pubblici am
ministratori. Nessun fasci
colo di rilievo su questi temi 
è ancora giunto in porto. I 
giudici istruttori di Reggio 
hanno, per esemplo, infor
mato la commissione che un 
processo avviato nienteme
no che nel 1977 (uno scanda
lo sulle -fustelle» del medici
nali) si è trascinato fino alla 
sentenza di prescrizione. È 
emerso pure che l'alto com
missariato non ha ancora 
usato del propri poteri di «ac
cesso» nella pubblica ammi
nistrazione per verificare 
quanto accade nei comune di 
Reggio e in altri enti pubbli
ci, così come per accertare le 
Infiltrazioni nel mondo ban
cario: anche l'i — affermano l 
parlamentari comunisti In 
unadichlarazlonc congiunta 
— emerge 11 dominio dello 
stesso «superpartito». 

Vincenzo Vasile 

Mai così in crisi il rapporto 
tra Rai-tv e cittadini, nel 1986 
incassati 20 miliardi in meno 

Eppure azienda, maggioranza e 
governo si accingono a varare 

un aumento di 140 miliardi 

Così abbonamenti fino al 1991 

Anno 

(dati in 

Tv colore 
paganti tncrem. 

migliaia) 

Tv bianco e nero Totale Tv 
paganti increm. paganti tncrem. 

prev. 1987 B.728 +853 5.440 
i 1988 9.485 +757 4.853 
» 1989 10.t63 +678 4.333 
• 1990 10.775 +612 3.866 
• 1991 11.331 +556 3.442 

La tabella rtassume una previsione quinquennale secondo la quol 
destinato a calare progressivamente. 

-660 14.168 +193 
-587 14 338 +170 
-520 14.496 +158 
-467 14.641 +145 
-424 14,773 +132 

3 l'incremento degli abbonati Rai è Canone sì, ma. 
Abusivi, un esercito di 6 milioni 
ROMA — Conferenza stampa, stoma-
ne alle It, presso la Direzione del Pei 
per illustrare le ragioni del «no» all'au
mento del canone. Interverranno; 
Massimo D'Alema, della Segreteria; 
Walter Veltroni, responsabile per le co
rnuti leaxlonl di massa; l'on. Elio Quer-
doli, capogruppo nella commissione di 
vigilanza. Domattina la commissione 
sarà chiamata • pronunciarsi sulla 
proposta del governo e della maggio
ranza di Incrementare le entrate Hai 
per il 1987 attraverso SO miliardi di 
pubblicità e Hfl miliardi da ricavare 
con l'aumento del canone. 

ROMA — Da alcuni mesi la Rai è m 
possesso di due ricerche — da essa stes
sa commissionate — che documentano 
in modo inoppugnabile in crisi acuta che 
s'è aperta tra il servizio pubblico e i tele-
spettatori: vi è una disaffezione crescen
te, che si manifesta soprattutto in un 
patologico aumento dell'evasione del 
canone. I dati sui ricavi da canone ~-

fi reconsuntivo '86 e primi, sommari bi-
anci della campagna abbonamenti per 

il 1987 — ne sono una ulteriore, preoc
cupante conferma che, tuttavìa, non 
sembra scuotere minimamente lo stato 
maggiore di viale Mazzini Si può tran
quillamente affermare — sulla base di 
questi dati — che i 140 miliardi in più 
che la Rai potrà iscrivere a bilancio 87 
— se passerà il rincaro del canone deci-
so dalla masRioranza — soltanto in par
te minima costituiranno un reale incre
mento delle entrate; per l'altra parte co
priranno la differenza tra quanto la Rai 
prevede di incassare e quanto gli abbo
nati verseranno davvero. 

Mano alle cifre. A fine 1986 la Rai 
prevedeva di incamerare 1,070 miliardi 
da canone, con un incremento di 
969,000 abbonamenti al colore; ne avrà 
incassati non più di 1.050 e i nuovi ab
bonati al colore sono stati circa 100.000 
mono del previsto: 870.000 in tutto. Nel 
contempo la platea dell'abusivismo è 
passata dai 5 milioni e 802 600 del 1985 
ai 6 milioni e 50.000 del 1986. Vate a dire 
che: i nuclei familiari sono calcolati in 
19 milioni, ei ritiene che in 18 milioni 
400.000 di essi (97,3 r<> ) vi sia almeno un 
televisore, ma soltanto il 65,8*> paga il 
canone, Dei fi milioni e rotti di «abusivi», 
all'incirca 3 milioni e mezzo non pagano 
per niente, il restante paga il canone 
bianco e nero pur detenendo un appa
recchio a colorì. Complessivamente l'a
busivismo ha, dunque, certamente su
perato di un buon tratto la cifra già pa
tologica del J985 (19,1 rr sull'intero par
co televisori) Per valutarne il tasso 
d'incremento si tenga presente che nel 
1971 l'abusivismo era deH'8,5rr. Nel 
medesimo periodo (1971-1985) l'abusi
vismo è passato dal 5 al 4 *V in Francia; 
dui 6 al 5ri in Germania; dal 4,4 al 4 in 
Svezia; dal 3 al 13'c in Austria; dal 5 
oll'8rt in Inghilterra, 

Mu come stanno andando le cose in 
questo inmo 1987. per il quale la Rai 
prevede 1.223,6 miliardi di ricavi da ca
none, compresi i 140 dell'aumento'' Ci
fre esatte non se ne conoscono, ma si sa 
che nel mese di gennaio la Rai punta a 
realizzare intorno all'SCo dei rinnovi 
degli abbonamenti; GÌ aa, inoltre, che 
gennaio 'Sii si chiuse con una sensibile 
perdita rispetto al gennaio '85; che que
st'anno la situazione non mostra alcun 

sintomo di miglioramento, anzi: rispet
to alle previsioni si Barebbe sotto di 
qualche decina di miliardi. Anche nel 
settore dei nuovi abbonati le prime set
timane del 1987 avrebbero fatto regi
strare un ulteriore decremento rispetto 
a quello che il gennaio '66 aveva fatto 
segnare a confronto del gennaio 1985. 

A tutto ciò vanno aggiunti i dati sulla 
morosità. Si tratta di vecchi abbonati, 
iscritti nei ruoli della Rai, ma che ora 
non versano più il canone nonostante • 
solleciti e le ingiunzioni. Al 31 dicembre 
1986 nei ruoli Hai figuravano 8 milioni e 
116,000 abbonati alla tv a colori; 6 mi
lioni e 502.000 abbonati al bianco e ne
ro; per un totale di 14 milioni e 618.000. 
Viceversa, alla stessa data, risultavano 
in regola con i versamenti 7 milioni e 
875.000 possessori di tv a colori; 6 milio
ni e 100.000 al bianco e nero: per un 
totale di 13 milioni e 975,000 paganti e 
643.000 morosi. 

L'aspetto più serio di questa situazio
ne è che si tratta dì tendenze che si raf
forzano. La dimostrazione la si trova nei 
due studi — entrambi recenti — che 
abbiamo citato all'inizio: essi costitui
scono una sorta di termometri sullo sta
to dei rapporti tra Rai e pubblico. Il 
primo studio è una previsione sulla cre
scita degli abbonamenti nel quinquen
nio 1981-87. Essa (si veda la tabella) 
mostra un calo progressivo e inesorabile 
nell'incremento degli abbonati, La se
conda ricerca costituisce quasi una bef
fa per la Rai la sua immagine presso 
l'opinione pubblica appare di gran lun
ga migliorata; ma aumenta la percen
tuale di coloro che. per svariate ragioni, 
contestano sia il pagamento del canone 

che l'invasione della pubblicità; e non si 
sa dì che cosa, a viale Mazzini, dovreb
bero preoccuparsi maggiormente: del 
calo di entrate da canone o del diffon
dersi di una consapevolezza che coglie 
— almeno sul versante dell'intrusione 
pubblicitaria — una crescente omologa
zione tra servìzio pubblico e tv private. 

E sin troppo evidente che qualsiasi 
azienda — di fronte a questi dati — 
appronterebbe d'urgenza terapie e stra
tegie utili all'occorrenza: rimotivare 
abusivi e morosi attuali e potenziali: ri
costruire un legame più solido e solidale 
con i cittadini; migliorare i servizi, spe
cie laddove più si appuntano le critiche; 
astenersi da quella sorta di suicidio im
prenditoriale che ìn questo caso è costi
tuito dal voler rincarare un canone già 
tanto contestato non più col mugugno, 
ma disertando gli uffici postali; cercare 
altrove il faub.i^gno finanziario: tra i 
400 miliardi che si perdono con i canoni 
non pagati; tra gli 80-90 miliardi di ere-
diti che la Rai vanta nei confronti dello 
Stato; attivando altre voci di ricavo e 
attrezzandosi sin d'ora a svilupparle an
cor più negli anni a venire. Il vertice Rai 
è abituato, invece, a presentare il conto 
ai partiti che la controllano: spenderò 
tanto, mi serve tanto in più di canone e 
pubblicità. E, se non basta, si attinge 
magari alle casse dell'azionista, l'In. 
«Maestà — si racconta che dicesse il mi
nistro delle Finanze a Ferdinando di 
Borbone, re di Napoli — il popolo è in
cazzato». «Aumentate le tasse», rispon
deva il monarca. Ma quando lo stesso 
ministro gli riferì che il popolo rideva, il 
re —che era di testa fina —ordinò lesto 
lesto' «Abbassate le tasse». 

Antonio Zollo 

Dui nostro inviato 
AGRIGENTO - Sono colpe
voli d'aver tenuto In vita, 
standoci dentro con troppa 
naturalezza, giunte •anoma
le», anomale perché -Inqui
nate» dalla presenta comu
nista, Hanno così dovuto su
bire un diktat che ancora — 
dichiarano — non si spiega
no: o spaccare le maggioran
ze «pietra dello scandalo» o 
restituire la tessera del parti
to, la De Nel fuoco delle po
lemiche, da ieri, quattro sin
daci della provincia d'Agri
gento. Oluseppc Carnlllori. 
Palma di Montechiaro 
(25 000); Paolo Tortorlcl, Ri
bera (2rù 000), Gaspare Valen
ti, Santa Margherita Ucllce 
(8 000); Armando Savarlno, 
Ravanusa <lf>000 abitanti! 
Avendo rKpoito picche agli 
esponenti della De agrigenti
na, che si erano presi l'in
combenza di riferire nel 
giorni scorsi l voleri di De 
Mita, l quattro Mino stati 
mosM alla porla {.e tua com
plimenti 

Invece, pur non essendosi 
ancora dimessi da sindaci, 
pur non avendo ancora •rin
negata» l'esperlerun comune 

In provincia di Agrigento per decisione di De Mita 

La De espelle 4 alleati del Pei 
Guidano i Comuni di Palma di Montechiaro, Ribera, Santa Margherita Belice e Ravanusa - Commento dì Colajanni 

col consiglieri comunisti, ma 
essendosi dimostrati «dutti
li», conservano per ora la lo
ro poltrona 1 sindaci di Grot
te, Bivona, Alessandria delia 
Rocca, altri comuni In pro
vincia di Agrigento. Anche 
la loro posizione comunque 
appare appesa a un filo -Per 
loro — cosi si e espresso In
fatti senza perifrasi un diri
gente della De agrigentina 
— l'istruttoria e ancora 
aperta», Gran presidente del 
•tribunale» che ha già emes
so le prime quattro condan
ne, l'attuale segretario della 
De provinciale, Nuccio Cu
sumano, che si guadagna sul 
campo, proprioin queste ore. 
Il titolo di commissario del 
partito nel (.entri Investiti 
dalla controffensiva demi* 

tlana, Proprio a lui 11 segre
tario provinciale socialista 
aveva chiesto di recente 
«provvedimenti e non paro
le». Ed è stato lui a firmare I 
provvedimenti di espulsione 
dal partito del quattro sinda
ci, e anche quello di sciogli
mento delle rispettive sezio
ni. Non rilascia dichiarazio
ni, spiegando che la decisio
ne è tutta romana, Calogero 
Mannlno, segretario del de
mocristiani .siciliani Lascia 
intendere però che nei pros
simi giorni episodi del gene
rosi ripeteranno in tutti I ca
poluoghi siciliani 

• L'ho appreso da voi gior
nalisti — sbotta Gaspare Va
lenti. Il .sindaco di Santa 
Margherita Ucllce — si figu
ri che paslu'Uo Cusumano, 

11 mio segretario provinciale, 
che mi espelle, appartiene al
la mia stessa cordata. MI ha 
telefonato due ore fa. a cose 
fatte, Si è scusato: è De Mita 
a volerlo» E lei che farà? 
«Non ho nulla da fare tranne 
che restare al mio posto Se II 
gruppo consiliare mi resta 
fedele, e mi resta fedele la se
zione, lo da sindaco non mi 
dimetto. Mi dispiace per De 
Mita» Valenti non riesce a 
digerire perché debba essere 
cancellata con un colpo di 
bisturi burocratico un'espe
rienza che risale alt'H3 Quel
la Infatti di Santa Margheri
ta Belice è la prima giunta 
•anomala» che si e costituita 
nell'Agrigentino' «Nacque, 
come diciamo schcrras.v 
mente dalle nostre parti, 

senza 11 consenso del genito
ri, cioè senza l'appoggio delle 
rispettive segreterie demo
cristiana e comunista». Si
gnor sindaco, non mi sembra 
però che l comunisti agri
gentini si siano mal lamen
tati. «Infatti, l'esperienza 
piacque anche a loro. In que
sti anni, fra l due gruppi, la 
convivenza è stata meravi
gliosa Abbiamo mandato 
ovanti buona parte della ri
costruzione post-terremoto, 
abbiamo stampato proprio 
In queste settimane un opu
scolo per illustrare un bilan
cio di risultati che e un bi
lancio comune» 

Luigi Colajanni. segreta
rio del comunisti siciliani, ha 
espresso un giudizio netto 

«De Mita vuol mettere la mu
seruola alle amministrazioni 
locali Ma le giunte col Pel, In 
provincia di Agrigento e in 
altra parte della Sicilia sono 
nate come la testimonianza 
di un fatto obicttivo la crisi 
del pentapartito, nel Mezzo
giorno, ma in partlcolar mo
do In Sicilia Per de e sociali
sti rimane li problema quale 
formi <<> l'overno, preso atto 
chiMipt .idpartitoeormal in 
crisi'' InL'iatne del genere, 
come quella dell'espulsione, 
sono destinate soltanto a 
creare contraddizioni nelle 
amrnlnlstranonl e (ra l par
titi della maggioranza In Si
cilia' 

Saverio lodato 

Nuova giunta 
al governo: 

le condizioni 
per la ripresa 
ROMA — In dieci punti sono state concen
trate le richieste che la nuova giunta regio
nale calabrese rivolge allo Stato. Stretta
mente legate figurano le «urgenze» per rista
bilire corrette regole democratiche nella vita 
sociale, civile ed economica della collettività 
calabrese e 1 progetti e I plani per garantire 
alla regione uno sviluppo ordinato e pro
grammato. L'amministrazione regionale, 
guidata dal presidente Principe (Psi) e dal 
vice presidente Politane (Pei) si è incontrata 
Ieri sera con la presidenza del consiglio per 
discutere proprio dei -caso Calabria- (in pre
cedenza a incontrarsi con Craxi erano stati I 
sidacatl confederali), Nella riunione, che si è 
protratta fino a sera, sono state Illustrate a 
Craxi, da parte degli amministratori cala
bresi, le richieste che la regione rivolge al 
governo e allo Stato. Vediamole. 

Al primo punto figura la lotta alla mafia e 
la vertenza-sicurezza, E nel quadro della ri-
definizione del potere e delle funzioni dell'Al
to commissario antimafia, la giunta rivendi
ca una presenza più incisiva a Reggio Cala
bria e nell'Intera regione. Richiesti anche 11 
rafforzamento dei nuclei di polizia giudizia
ria e tributarla; un piano per le strutture pe

li presidente della giunta regionale 
calabrese Francesco Principe. 
In basso, un momento dell'incontro 
con il governo 

nltenzlarle; l'ampliamento degli organici 
della magistratura e delle forze di polizia. Gli 
amministratori calabresi hanno sottolineato 
che uno degli obiettivi prioritari perseguiti è 
quello della massima trasparenza, dell'effi
cienza delle proprie strutture e della gestione 
programmata delta spesa. 

Subito dopo segue 11 capitolo del piano 
straordinario per 11 lavoro Nell'ambito del 
progetto governativo, si chiede l'adegua
mento della quota per la Calabria e l'accele
razione delle procedure. È stata chiesta an
che la partecipazione attiva del governo alla 
conferenza regionale sull'occupazione Indet
ta dalla giunta. 

Terza questione, l'area di Gioia Tauro. Ri
badito Il no alla centrale a carbone e solleci
tato un confronto con governo e partecipa
zioni statali per la definizione di un plano 
generale di Investimenti. Sollecitate garan
zie per U completamento e la polifunzionali-
tà del porto. Per la Legge Calabria (quarto 
capitolo) rivendicato 11 varo sollecito (con lo 
opportune modifiche) da parte della com
missione bilancio in sede legislativa. 

Al quinto punto 11 ruolo delle partecipazio
ni statali che devono Intervenire per 11 poten
ziamento e il rilancio delle aziende controlla
te (ricordiamo che in Calabria sorgono PO-
meca, Merlane, Nuovo Pignone, Snam Pro
getti, Pertusola e via dicendo). Sollecitate 
nuove Iniziative industriali di Irl, Eni ed 
Efim, con la realizzazione Immediata del pia* 
no per la telematica. 

Quanto ai plani poliennali dei ministeri 
(sesto punto) è stato chiesto 11 completamen
to degli interventi già programmati con spe
sa ordinaria e l'anticipazione degli Investi
menti previsti all'interno dei piani poliennali 
del vari ministeri. Sul rischio sismico e 11 ri
sanamento urbano, (settima questione) va 
attuata, a giudizio della giunta calabrese, l'I
potesi di lavoro del Cnr per la creazione di un 
gruppo per la difesa dai terremoti. Strumenti 
operativi; il finanziamento della ricerca e 
della mappa della vulnerabilità; coordina* 
mento della Protezione civile con la Regione 
e possibilità di utilizzare quote del lavoratori 
forestali nel settore. 

Seguono poi I capitoli dello «sviluppo del
l'area dello Stretto»; dell'«Unlversita» (finan
ziamenti per completare Arcavacata e per 
l'avvio di altri Insediamenti a Reggio e Ca
tanzaro); degli «Interventi sociali, culturali e 
turistici», sulla base di Ipotesi e progetti da 
concordare con l'amministrazione reglonale-

Mara. Giorgio ed Elisa partecipano 
«in infinito dolore ia scomparsa di 

ALESSANDRO B LAS ETTI 
i'd esprimono tanta gratitudine alle 
fedeli In.-!, Laura. Bruna. Lina e 
Luana < he lo hanno assistito per an
ni con amore e dedizione Un parti
colare ringraziamento ai professori, 
di medici e al personale lutto del S 
Giacomo La salma sarà esposta nel
la camera mortuaria dell'ospedale S. 
Giacomo, in via di Ri pel U n 46. dal
le ore 8 alle ore 17 di oggi Dalle ore 
tUO di mercoledì 4 febbraio 1987 sa
rà nella chiesa di Santa Maria del 
Popolo ove alle ore 10.30 in mera la 
cerimonia funebre 
-,«• Zega Luciano, tei 85525? 
Roma. 3 febbraio 1987 

r. morta la compagna 
ROSA FREZZA 

suocera del compagno Angelo Capo
ne della Sezione Pubblica Ammini-
.sir.izione della Federazione A lui e 
alla moglie compagna Paola e a tulli 
l familiari le condoglianze dei com-
pjigni della Sezione alatali, delta Fe
derazioni- i- de I Unità 
H,»ma :i febbraio 1987 

] comunisti di Alpignano attoniti 
partecipano al dolore della famiglia 
per la scomparsa del compagno 

SAVERIO BRIOTTI 
e in sua memoria sottoscrivono per 
i Unità 
Alpignano ITO). 3 febbraio 1987 

CESCO URANIO 
La moglie, i figli, i nipoti, le nuore 
ed i compagni che lo hanno cono-
si luto lo ricordano con immutato af
fetto e sottoscrivono per i Unità 
Rivalla. 3 febbraio 1987 

I compagni della Federanone Pei di 
Cuneo sentitamente partecipano al 
dolore del compagno prof Livio Be-
rurdo e dei suoi familiari per la per
dita della sua cara mamma 

MARIA MURANO 
ved. Berardo 

Cuneo. 3 febbraio 1987 

Il presidente dell'Amministrazione 
provinciale di Cuneo, gli assessori, i 
consiglieri, il segretario generale 
unitamente a tutto il personale par
tecipano con prò fon da commozione 
al lutto de) consigliere provinciale 
pro[ Livio Berardo per la scomparsa 
della madre, signora 

MARIA MURANO 
Cuneo, 3 febbraio 1987 

della scomparsa del Nelli 
compagno 

PIERO PENETT1 
valoroso militante comunista e atti
vo tombaltente per la libertà e la 
democrazia, i comunisti di Quelli, 
della Federazione e dell'Unitilo ri
cordano con affetto a compagni, 
amici e a tutti coloro che lo conobbe
ro e gli vollero bene 
Genova, 3 febbraio 1087 

Nel 1 anniversario della morte del 
lompagno 

GIOVANNI CUT1LLO 
delta Sezione San Carlo Arena di 
Napoli la famiglia Io ricorda con 
immutalo affetto a quanti lo conob
bero e lo mimarono per ia sua passio
ne nella militanza lomunista Soilo-
« nv, m sua memoria 50 000 lire per 
f Unita 
Napoli 3 febbraio 1987 
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CASA PEL CINCILLÀ J 
AZIENDA LEADER IN EUROPA 
ALPO (Verona) • Tel. 045/987230 

L'allevamento del cincillà, il più pregialo animale da pelliccia del mondo, e ormai consolidato noi 
mercato naiionale. è sartia dubbio la miglior torma di investimento. 
Il cincillà è un animale pulito, simpatico, vegetariano (il costo di mantenimento è di appena lire 25 
ai giorno), e lo si alleva m pochissimo spazio {adattando una cantina, un garage, una soffittai 
impegnando poco più di 5 minuti al giorno 
Lo potrete acquistare alla «Casa del Cincillà! ai prezzi migliori del mercato europea 

IL GIUSTO INVESTIMENTO 

ESEMPIO DI RESA DEL CINCILLÀ IN UN ANNO 

Il cincillà vive in famiglia di solito composta da 5 femmine più un maschio, il citiate servo per tutta 
le femmine. Una femmina riproduco 3 volto l'anno, con una media di 3 animaletti (circa! per 
cucciolata 
Quindi, in un anno, avremo da una femmina 9 animaletti (circa), che moltiplicati per 5 femminei. 
data all'allevamento un totale di 45 animaletti (circa) Questi animaletti dopo 3 mesi di v.ta sono 
pronti par essere ceduti olia nostra organizzazione la qualo li pagherà al prezzo di mercato L'attuata 
prezzo è di lire 200 000 circa di ogni cincillà nato. La famiglia e garantita sulla mortalità o prolifica 
per 10 anni. PIÙ FAMIGLIE PIÙ GUADAGNO... 

N.B. • La «Cesa del Cincillà! rimborsa il mancato guadagno. 

Scrivete o telefonate: CASA DEL CINCILLÀ • Via Cadellora. 2 - ALPO (Veronal 
Tel. (045) 987.230 - 79.45.172 - 79.45.083 
Uscita autostrada Verona-sud ooi per Villatranca '' 

http://co.su

